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Oiovani,  destinali  all’onorevole  gioja  del 
premio  ambilo  dalle  vostre  fatiche,  frenate 
per  poco  la  veemente  brama  di  possederlo. 
Le  parole  che  ora,  per  sapienti  fini,  dalla  Ce- 
sarea Istituzione  sono  comandate  a precedere 
questa  solennità,  passano  pur  velocemente.  E 
questa  solennità,  che  di  sì  colti  uditori  pro- 
cura nobile  testimonianza  delle  palme,  che  con 
amorosa  compiacenza  vi  saranno  offerte  dal- 
l’Eccelso rappresentante  della  Sovrana  muni- 
ficenza , merita  il  paziente  contegno  non  pur 
di  voi , ma  de’  cupidi  congiunti  vostri , dei 
vostri  condiscepoli  ed  amici  e degli  apprezza- 
tori  tutti  di  queste  amene  discipline;  i quali, 
sebbene  qui  raccolti  per  applaudirvi,  non  isde- 
gneranno  la  brevità  del  discorso  tessuto  per 
voi , anzi  in  omaggio  di  quel  Bello,  che  in- 
teso e mirato  nelle  arti  vostre , ora  vi  fa  de- 


6 


«Ili  altresì  della  plaudente  concorrenza  di  tanti 
benemeriti  personaggi  d’  ogni  maniera  e del 
benevoli  e zelanti  maestri  ; 1 quali  assistiti 
dalla  vigilanza  ed  alacre  operosità  di  questo 
Preside  Illustre,  cooperarono  all’  onorevole  ri- 
sultato delle  vostre  fatiche.  Ma  lo  verace  ap- 
prezzatore  di  quel  memorando  detto  che  il 
solo  uomo  dabbene  può  degnamente  dipin- 
gere la  virtù  , lo  discendendo  In  me  stesso 
dovrei  tacere,  perchè,  comunque  viste  cono- 
sciute e venerate  queste  arti  , non  oso  ripu- 
tarmene degno  parlatore.  Perciò  dal  serio  vin- 
colo del  precetti  Inopportuni  alla  giocondità 
di  questo  giorno  lo  sclorrò  11  mio  discorso  In- 
tento solo  ad  esporvi  qualche  verità,  che  si 
accordi  al  futuro  bisogno  de’  più  nobili  vostri 
Imprendlmentl , dall’esito  de’ quali  verranno 
pure  1 più  salutari  ed  onorifici  momenti  di 
vostra  vita  come  quella,  che  avrà  così  contri- 
buito alla  gloria  comune. 

Da  tutte  mediocrità  In  queste  discipline , 
sebbene  costino  veglie  e sudori,  fugge  ogni 
chiara  nominanza.  Queste  arti  gentili,  tutto- 
ché non  figlie  assolute  dell’umano  bisogno, 
mal  possono  però  toccare  l’ altezza  del  loro 
scopo  senza  una  singolare  tendenza  ad  esse 


per  parie  di  chi  le  coltiva.  Trattate  con  no- 
bile maestria  saranno  perciò  sempre  il  più  pre- 
stante indizio  della  nazionale  civiltà  malgrado 
1’  austera  sentenza  di  taluni , che  non  le  sti- 
marono profittevoli  all’energia  de’  petti  citta- 
dini 9 cui  (dicono)  incombere  ben  altre  lotte 
per  la  difesa  della  patria.  Ma  se  il  viver  lieto 
e riposato , che  ad  ogni  vivente  dovrebbe  es- 
sere a grado , cresce  nel  progressivi  lumi  delle 
scienze  e delle  arti,  perchè  mai  con  queste 
non  tenteremo  di  rimovere  i peggiori  danni 
della  fortuna  ossequiando  del  pari  la  suprema 
legge  della  provvidenza,  che  al  genere  umano 
coraraanda  la  pace  ? Per  testimonio  della  sto- 
ria chi  altronde  non  sa  che  anche  nelle  per- 
turbazioni delle  armi  si  mantenne  in  fiore  la 
poesia  mercè  i cantici  militari  animatori  dei 
combattenti  ? Che  la  pittura  non  cessò  dal 
tranquillo  suo  esercizio  frammezzo  ai  tumulti 
de’  nemici  assalti  ? Che  similmente  la  scienza 
speculativa  armata  di  tutta  sua  possanza  stette 
contro  le  minacce  delle  navi  ostili? 

Pure  tutto  ciò  lasciando  da  un  lato,  ora 
nostro  intendimento  è solo  che  abbiasi  a dar 
opere  a’  nostri  studj  con  quella  risoluta  vo- 
lontà di  tentativi',  da  cui  sogliono  derivare  i 


più  sicuri  e lodali  parti  dell’  ingegno.  Quindi 
a ciò  conseguire  non  è qui  necessario  esporre 
le  acconce  diligenze  ed  esperte  maniere,  di  che 
gli  uomini  cospicui  nell’  arte  ne  porgono  e- 
sempj  , e di  che  le  opere  encomiate  de’  no- 
stri giorni  mostrano  eziandio  a qual  punto  di 
soda  estimazione  siano  pervenuti  gli  artefici 
nostri  contemporanei.  Ma  siami  lecito  produrre 
un’opinione,  la  quale,  benché  aliena  dal  troppo 
confidare  in  sé  stessa,  parmi  possa  tornar  gio- 
vevole al  più  luminoso  scopo  dell’  arte. 

Questi  altrettanto  dilFicili  quanto  ameni 
studj  portano  il  nome  di  belle  e liberali  di- 
scipline. Scopo  di  esse  è il  diletto  congiunto 
all’ utilità  del  fine;  e ciò  massimamente  nel 
lato  speciale  della  parte  figurativa  quando  con 
essa  venga  rappresentata  la  storia  di  un  fatto 
glorioso  alla  patria  ed  insegnatore  di  virtù 
nelle  amabili  e morali  espressioni  del  subbjetto. 
Nessuna  espressione  quindi  può  dirsi  consen- 
tanea al  fine  se  non  approssima  il  tipo  della 
verità,  che  1’  artista  siasi  proposto  di  rappre- 
sentare. Ond’ è che  la  verità  voluta  dell’arte 
è quella  , che  nella  filosofica  e più  pura  scelta 
fattane  dall’esperto  artista,  è strettamente  su- 
bordinata alle  leggi  del  Bello.  Nè  questo  Bello 
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si  restringe  solo  nelle  forme  di  un  volto  av- 
venente : sta  nelle  sembianze  di  qualunque 
essere  animato  in  rapporto  all’  età  , alla  con- 
dizione , al  sesso  dell’  individuo  , che  si  vuole 
rappresentato.  Ma  ora  unicamente  noi  ristretti 
a quanto  intendiamo  esporre , diremo  che 
parte  principalissima  dell’  umano  individuo  è 
quella,  che,  sempre  più  visibile  e significante 
sovrasta  a tutte  le  altre;  quella  che  è spec- 
chio dell’anima;  quella  che  ridesta  e chiama 
gli  affetti;  quella  insomma,  che  è ministra 
delle  nostre  più  vive  sensazioni,  in  una  pa- 
rola: il  volto.  Da  questa  sola  parte  l’uomo  e 
la  donna  vengono  raffigurati,  avvegnaché  i 
delineamenti  delle  residue  forme  corporee  sono 
pressoché  simili  in  tutti  gli  esseri  della  nostra 
specie;  ma  vuoisi  criterio  di  scelta.  Molte  sono 
le  sembianze  degne  di  essere  dall’  arte  ripro- 
dotte; però  qui  ameremmo  preferire  quel  volti 
dotati  delle  amabili  e singolari  fattezze,  che 
sogliono  caratterizzare  la  bellezza  assoluta  nel 
senso  più  delicato.  Ond’é  che  nei  modelli  vivi 
e più  confacevoli  alla  squisitezza  del  gusto , 
potremo  forse  a’  nostri  tempi  trovarvi  anche 
quella  soddisfacente  varietà  non  facile  a rin- 
venirsi in  quegli  esemplari,  che  possediamo 


40  — 


dalle  greche  sembianze.  11  perchè  dalla  viva 
natura  a noi  verrà  fatto  di  potere  alla  nostra 
vista  conseguire  un’  esca  più  gioconda,  più 
soave,  ed  al  nostro  spirito  un  incantevole  al- 
lettamento. Perciò  duole  non  poco  agli  one- 
sti intelligenti  il  non  vedere  praticati  con  ido- 
neo fervore  gli  studj  e gli  accorti  mezzi  del- 
l’arte onde  scegliere  e porre  in  evidenza  i più 
dolci  e peregrini  delineamenti  a significare  la 
vivace  espressione  di  un  volto,  in  cui  siano 
compendiati  i più  cari  e seducenti  pregi  della 
bellezza.  Non  già  che  a questo  desiderio  sia 
mancato  o manchi  gradito  pascolo  nelle  opere 
de’ viventi  maestri;  ma  perchè,  volendosi  qui 
parlare  al  crescente  numero  degli  artisti , non 
sarà  mai  vano  l’insistere  nella  delicatezza  di 
questo  punto;  tanto  più  che  spesso  avviene 
di  vedere  anteposto  certo  quale  spezioso  lampo 
di  tinta  e lenocinlo  di  tocco  alla  saviezza 
operatrice  di  quella  verità , che  più  innamora 
e tanto  appaga  il  complesso  de’  riguardanti. 
Qu(‘stl  , a ragione,  si  persuadono  del  Bello 
contemplato  a misura  degli  elfetti,  che  l’animo 
ne  riceve  e della  minor  fatica  impiegata  a 
ravvisarlo. 

Pertanto  1 tratti  dimostrativi  di  codesto 
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Bello  segnatamente  annunziati  dalla  femminile 
sembianza  ritratta  dall’  arte  nel  più  vigoroso 
punto  delle  sue  attrattive,  sono  il  più  pos- 
sente prestigio  all’intima  e grata  commozione 
di  chi  osserva.  Questa  artistica  riproduzione 
della  natura  non  è soggetta  alle  vicende  delle 
passioni,  non  alle  morbose  conseguenze  del 
tempo,  non  al  sindacato  delle  rivalità;  ma 
parla  e splende  per  lunga  serie  di  lustri  ai 
presenti  e ai  futuri , e può , senza  offesa  e 
disagi  e senza  gelosi  riguardi,  recarsi  da  un 
clima  all’  altro.  11  perchè  giovandomi  di  un 
antico  esempio  qui  ricordato  sotto  il  peculiare 
punto  di  nostre  riflessioni,  diremo  che  più 
fortunata  fosse  la  generosità  di  Alessandro  nel 
cedere  ad  A pelle  la  bellissima  ed  amata  sua 
Gampaspe,  anziché  la  sorte  di  Apelle  nel  po- 
terla possedere  dopo  essersene  perdutamente 
invaghito  nel  ritrarla.  Certo  è che  il  Mace- 
done poteva  lungamente  così  bearsi  nella  con- 
templazione del  perpetuo  fior  giovanile  della 
donna  ritratta  dall’  arte  più  che  il  pittore  nel 
possesso  della  vera  bellezza  ; la  quale  nella 
viva  e spirante  figura  doveva  esser  passaggera 
e caduca. 

Di  slmili  miracoli  dell’  arte  non  è a dire  , 
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cl’  altro  canto,  quale  gloriosa  compiacenza  ne 
soglia  perciò  provare  il  vivente  modello,  quan- 
ta il  prode  artista , che  per  tal  guisa  è ri- 
meritato di  amplissime  lodi  e giuste  cortesie 
e quanto  lustro  l’ arte  stessa  con  sì  garbato 
procedere,  che  è la  più  gentile  ed  innocua 
delle  adulazioni. 

Della  beltà,  che  è dono  celeste,  se  ne  sti- 
ma a diritto  chi  la  possiede;  nè  senza  grande 
ragione  gli  antichi  decretarono  1’  onor  del 
premio  alla  più  vaga  delle  donzelle,  che  con- 
corressero a far  di  sè  mostra  all’  intento  della 
corona,  che  dai  giudicanti  più  versati  nella 
filosofia  di  quest’ arte,  veniva  largita  alla  più 
bella.  Da  siffatti  giudizj  derivò  il  cannone  della 
bellezza.  Belle  furono  quindi  riputate  quelle 
parti , che  si  conformassero  ai  pregi  di  chi 
avesse  trionfato  in  cjuesto  amabile  arrigno. 
E chi  non  avrebbe  aspirato  alla  gloria  di 
quella  sentenza  ? Certamente  più  di  tutte  la 
moglie  leggiadrissima  di  Antioco  re  di  Siria; 
la  quale  alla  fama  di  codesto  vanto  non  du- 
bitò di  pur  sagrificare  quello , che  proviene 
da  più  delicato  sentimento  : la  vereconda  mo- 
destia , che  pospose  alia  maestria  di  Glesside 
pittore.  Questi  già  appassionato  per  la  vaga 
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donna  e quindi  indispeltilosi  delle  di  lei  ri- 
pulse, volle  vendicarsene.  In  segreto  le  ritrasse 
a forza  di  rimenisceiiza  ; e bella  com’  era  la 
rappresentò  in  braccio  ad  un  rozzo  pescatore, 
che  ne  sospettava  suo  rivale.  Quindi  lascia- 
tone in  publico  il  quadro,  se  ne  fuggi.  Slra- 
lonica,  saputone  il  caso  e visto  il  dipinto,  non 
arrossì,  non  perseguitò  l’artista;  ma  comandò 
la  conserva  di  quella  tavola  dove  tanto  riful- 
geva la  bellezza  dell’  imagine  sua. 

Con  altro  esempio  che  diremo  poi  dell’am- 
mirazione 5 che  la  bellezza  di  Elena  destò  fra 
gli  Anziani  Iliesi  congregati  per  giudicare  le 
millantate  ragioni  di  Paride , che  al  marito 
Menelao  ne  contendea  la  restituzione  ? Rico- 
nobbero essi  la  barbara  violenza  del  loro  con- 
cittadino, il  conculcatore  d’  ogni  sagro  diritto, 
il  nefando  insulto  alle  patrie  leggi,  e doversi 
perciò  restituire  la  donna  fatale.  Ma  in  ultimo, 
quando  i giudicanti  videro  comparsa  al  loro 
cospetto  la  bellissima  spartana,  si  guardarono 
muti  per  meraviglia  ; la  ragione  tacque  ; la 
giustizia  cesse  al  sovrumano  splendore  della 
bellezza;  e la  mutata  sentenza  a prò  del  ra- 
pitore persuase  e rinfiammò  i Teucri  alla  san- 
guinosa difesa  del  contrastato  possesso.  Però 


(jucbli  i'seni[>j  noli  ad  altro  vi  giovino  se  non 
a persuadervi  sempre  più  della  potenza  del 
Bello;  di  questo  Bello  che  la  sapienza  degli 
antichi  pur  sapevano  imprimere  (quando  che 
fosse)  anche  nei  volti  perturbali  dal  dolore: 
tanto  era  il  sentimento  geloso  di  sì  delicata 
prerogativa. 

A fini  così  elevati  vogliate  , o giovani  , 
mirare  ogni  qualvolta  nelle  vostre  composi- 
zioni la  nobiltà  del  subbjetlo  vi  porti  alla 
grata  e non  facile  rappresentanza  delle  fem- 
minili avvenenze.  Ma  sopratutto  e per  fini 
più  alti,  chi  mai  non  ne  vede  la  grave  ne- 
cessità quando  la  fantasia  costretta  a rifugiarsi 
nel  mondo  ideale , per  fuggirne  le  umane 
imperfezioni , deve  raccomandare  all’  artistico 
magistero  la  rappresentanza  di  soggetti  divini  ? 
In  si  eccelsi  tentativi  non  è mai  poca  virtù 
il  diffidare  di  sè  stessi;  e grande  perciò  esser 
dee  lo  sforzo  dell’  arte  siccome  anche  oggidì 
godiamo  di  averne  qualche  esempio.  Il  sommo 
Urbinate  ne  conosceva  1’  altezza  ; e , se  non 
sempre  la  raggiunse , fu  per  fralezza  umana 
(coni’  el  diceva)  non  per  difetto  di  comprendi- 
mento. A questi  però,  sorpassando  ad  altre  sin- 
golarissime doti  eguagliate  forse,  non  superate 
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da  nessuno,  possiamo  degnamente  contraporre 
un  suo  contemporaneo  nostro  compaesano,  un 
modesto  emulo  di  Leonardo,  F onore  della 
scuola  Lombarda,  il  Luini.  E ciò  dico  a voi 
precipuamente,  o Giovani,  se  mai  sorpassaste 
indifferenti  a tanta  e sì  difficile  gloria  dell’arte, 
a voi  se  nella  maestria  delia  mano  più  che 
nei  nobili  concepimenti  dell’  intelletto  vi  con- 
tìdaste.  So  bene  che  ad  ogni  artista,  luttocchè 
preclaro , non  sempre  è dato  di  toccare  col 
fatto  la  sovrana  cima  del  Bello;  e perciò  anche 
al  mentovato  Artefice  non  mancherà  forse  chi 
porga  rispettosi  incensi  alla  sua  fama  più  che 
non  dia  favorevole  sentenza  a tutte  le  opere 
del  suo  pennello  ; ma  prova  di  poco  zelo  per 
F arte  qui  sarebbe  non  additare  al  vostro 
esercizio  quella  sovrana  parte,  in  cui  quel 
celeberrimo  fu  tale  da  lasciarsi  addietro  pres- 
soché tutta  la  rinomata  schiera  de’  suoi  con- 
fratelli. Nè  a tale  opinione  è riferibile  F ar- 
tifizio e la  vivezza  de’ colori,  in  che  molti 
hanno  saputo  primeggiare,  ma  sì  bene  la  gra- 
zia, la  verità,  la  leggiadria  di  quelle  linee  e 
di  quegli  amabili  contorni,  che,  secondo  il 
malagevole  uffizio  di  queste  discipline,  non 
cesseranno  mai  di  recar  diletto  e commozione 
alle  anime  sensibili  ed  intelligenti. 
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Tornando  ora , per  ulliino,  allo  studio  della 
natura,  non  si  creda  volersi  obbliare  che  ogni 
risultato  di  esso  è opera  dell’arte;  che  gli 
sforzi  dell’arte  devono  rappresentarla  nella  più 
bella  ed  opportuna  mostra  consentanea  alla 
filosofia  dell’  artistico  intendimento;  che  non 
vuoisi  ritraila  sempre  quale  accidentalmente 
si  offre  al  nostro  sguardo,  nè  quale  chlches- 
sla  l’osservasse  non  a proposito  dei  fini,  che 
avrebbe  una  mente  educata  a questi  studj  : 
allora  quella,  che  voi,  o giovani  amatissimi , 
esercitate  , non  chiamerebbesi  bell’  arte.  E 
arte  bella  appunto  perchè  dessa  non  copia  la 
natura,  ma  perchè  contempla,  elegge  ed  imita 
nel  vasto  suo  regno  le  qualità  singolari,  che 
la  rendono  bella.  Quindi  a perpetua  invaria- 
bile vostra  istruzione  ripetasi  esser  altro  il 
vero,  che  porge  la  natura,  altro  il  vero,  che 
si  esige  dall’  arte. 

Senza  tali  avvertenze  i nostri  sforzi  non 
tenderebbero  che  alla  inetta  vittoria  di  strane 
difficoltà,  che  rifuggono  al  verace  scopo  di 
questi  studj.  E qui  non  torni  vana  1’  osser- 
vazione come , sia  con  troppo  vagheggiare 
un  imponente  effetto  di  chiaro-scuro  , sia  con 
opposti  princìpi  idoleggiando  la  semplicità  c 
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freddezza  di  certi  eflelti  , che  sembrano  na- 
turali, corrasi  tanto  nell’uno  come  nell’altro 
eccesso  a tradire  la  filosofica  misura,  che  deve 
regnare  in  ogni  duraturo  parto  d’  ingegno. 

Nè  questi  principi  nel  caso  nostro  stanno 
circoscritti  alla  sola  pittura  storica.  Spaziano 
altresì  nei  campi  della  scienza  prospettica , 
nella  parte  decorativa  ed  in  quella  ancora 
che  chiamasi  pittura  di  paesaggio.  Però  qui, 
sebbene  taluni  osservino  il  cresciuto,  ma  non 
sempre  eletto  numero  di  tele  in  simll  genere, 
è pure  evidente  che  , in  prova  de’  lumi  pro- 
gressivi, avvi  per  naturale  conseguenza  nella 
quantità  di  simili  dipinture  quella  dose  sufil- 
clente  di  opere  apprezzate,  di  che  non  si  lo- 
davano i tempi , in  cui  gli  academici  Istituti 
mancavano  di  quella  speciale  istruzione.  Il 
perchè  laudi  sempre  più  vive  alla  sapiente 
penetrazione  del  Monarca , che  non  lasciava 
cadere  in  oblio  i supplicati  provvedimenti  per 
la  più  fruttuosa  diffusione  degli  stiidj , mercè 
le  cure  di  questa  celebrata  Academia;  di  que- 
sta Academia  saggiamente  ora  vigilata  dal  so- 
lerte ed  illustre  suo  Preside;  e della  quale 
basta  la  quotidiana  evidenza  de’  fatti  a com- 
provare la  soda  utilità  malgrado  le  avverse 
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opinioni . che  in  ogni  secolo  sogliono  ripul- 
lulare per  dar  pascolo  e sorpresa  alla  sempli- 
cità di  nuovi  studiosi. 

Ma  sollecitato  dalla  vostra  impazienza , o 
giovani  valorosi , or  eccomi  al  termine  delle 
mie  parole  ed  al  principio  del  vostro  gaudio. 
Ansiosi  di  attestare  col  vostro  esemplo  il  frutto 
di  questa  Istituzione , movetevi  ed  inchina- 
tevi all’ ossequiato  moderatore  delle  terre  Lom- 
barde, al  dotto  conoscitore  degli  alti  fini  di 
queste  illustri  adunanze,  al  Cesareo  dlspensa- 
lore  delle  palme  aggiudicate  al  merito  vostro. 
Non  dimenticate  questo  giórno  di  onore  e di 
esultanza;  sovvenitevi  dell’eccelso  fonte  d’on- 
de deriva;  e sappiatene  grado  alle  Auguste 
sollecitudini  del  Munifico  Sovrano , che  pur 
mantiene  e palesa  l’ amor  suo  nel  protegi- 
mento  de’ benefici  studj;  nell’onoranza  di  que- 
ste arti  gentili  : di  queste  arti  avventurose 
figlie  della  concordia  e de’ pacifici  ingegni. 


DFXLE  OPERE 


W(BDB'8®I11311  DI]  ]].“  mmi 

li  DEI  CONCORSI 

iNSTiTUrri  DAI 

CANONICA,  MYLIIIS,  GIROTTI 
E SANOIJ  lineo 


FIGURA  IN  DISEGNO  ED  IN  PLASTICA 
SCUOLA  DEL  NUDO 
Per  l’invenzione  storica  in  disegno 

Premiato  con  distinta  lode,  Sig.  Alessandro  Focosi, 
milanese,  pensionato  da  S.  M.  I.  R.  A. 

Accessit  Sig.  Luciano  Taccani,  milanese. 

Idem  in  plastica 

Premiato  con  distinta  lode  Sig.  Eduardo  Tabacchi  , 
di  Como. 

Accessit  Sig.  Giuseppe  Antonini,  di  Varallo. 

Per  1’  invenzione  della  figura  palliata  in  disegno 

Premiato  con  distinta  lode  Sig.  Alessandro  Fo- 
cosi, suddetto. 

Accessit  Sig.  Luciano  Taccani,  suddetto. 
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Per  l’ invenzione  della  figura  palliata  in  plastica 

Premiato  con  distinta  lode  Sig.  Giuseppe  Antonini, 
suddetto. 

Accessit  Francesco  Pancaldi,  svizzero. 

Per  P academia  dipinta 

Sig.  Luigi  Gargantini,  di  Sondrio. 

2.  Sig,  Gio.  Ant.  Rizzi,  di  Cazis,  Can- 
tone de’  Grigioni. 

Sig.  Giuseppe  Asperti,  milanese. 

Per  1’  azione  aggruppata  in  disegno 

1 4.  Sig.  Ludovico  Rusca,  milanese,  pen- 
Premii  j sionato  da  S.  M.  /.  R.  A. 

l 2.  Sig.  Alessandro  Focosi,  suddetto. 

Accessit  Sig.  Gio.  Antonio  Rizzi  , suddetto. 

Ideili^  in  plastica 

Premiato  Sig.  Eduardo  Tabacchi  , suddetto. 
Accessit  Sig.  Giuseppe  Benzoni  , di  Bergamo, 

Per  1’  azione  semplice  in  disegno 

Premiato  Sig.  Giuseppe  Zetta,  di  Varese. 

j ^ . I 4.  Sig.  Michele  Boninsegna,  di  Brescia. 
ccessi  2.  Sig.  Giuseppe  Ariassi  , di  Brescia. 

Con  lode  a tutta  la  classe. 


Premii 

Accessit 
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Per  V azione  semplice  in  plastica 
Accessit  Sig.  Eduardo  Tabacchi,  suddetto. 

Per  la  copia  dei  panneggiamenti  in  disegno 

J.  Sig.  Giuseppe  Ariassi,  suddetto. 

2.  Sig.  Angelo  Pietrasanta,  milanese. 

4.  Sig.  Michele  Boninsegna,  suddetto. 

2.  Sig.  Silvio  Lavezzari  , milanese. 

Con  lode  a tutta  la  classe. 

Idem  ^ in  plastica 

Sig.  Giuseppe  Antonini  , suddetto. 

SALA  DELLE  STATUE 

Per  il  gruppo  in  disegno 

Sig.  Carlo  Inganni,  di  Dizasco,  provin- 
cia di  Como. 

Sig.  Francesco  Capiaghi  , di  Como. 
Jccessitl  Sig.  Francesco  Valaperta  , milanese, 
f Sig.  Eugenio  Quadrelli,  milanese. 


Premii  | 
Jccessit^ 

Jccessit 

Premiato 


Per  la  statua  isolata  in  plastica 


Premiato  Sig.  Michele  Boninsegna,  suddetto. 


i.  8ig.  l'uAiNCEsco  Pancaldi,  suddello. 

< Sig.  Giuseppe  Antonini,  suddello. 
ì Sig.  Leonaudo  Gaggia,  di  Treulo, 

Per  la  slaliia  disegnala 

Sig.  Giulio  Marinoni,  milanese. 

Idem,  a bassorilievo  in  j)lastica 

Àecp<^^u\  Achille  IbANCiii , milanese. 

' 2.  Sig.  l^iETRo  Fuìmeo,  milanese. 


/ìc.ccssit 


Premiato 


i-:lementi  di  figura 


Per  il  disegno  di  nn  bnslo  dal  rilievo 


Premiato 

j 

Accestiti 


Sig.  Augusto  Focosi,  milanese. 

E Sig.  Giuseppe  Galtazza  , di  Trecale, 
Sialo  sardo. 

2.  Sig.  Faustino  Golombo,  milanese. 

3.  Sig.  Alberto  Fava,  di  Padova. 


Per  il  disegno  di  nn’  eslremilà  dal  rilievo 

Premiato  Sig.  Eugenio  Alberti  , milanese. 

. . ( 1.  Sig.  Enrico  Gabdani  , milanese. 

/ eressi  ^ Domenico  Piantini  , milanese. 
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Per  il  disegno  tratto  dalla  stampa 

Premiato  Sig.  Alessandro  Caprani,  da  Luino,  prò 
vincia  di  Como. 

[ ì.  Sig.  Francesco  Merlini  , milanese. 
/4ccessit\  2.  Sig.  Achille  La’mpugnani,  milanese. 

\ 3.  Sig.  Leopoldo  Zoccin , milanese. 


SCUOLA  DI  ARCHITETTURA 


Per  P invenzione 


Preniii 


/iccessit 


ì . Sig.  Enrico  Daverio,  di  Calcinate,  pro- 
vincia di  Como,  ingegnere-architetto. 

Per  legalo  del  fu  prof.  Carlo  Amati  si  ag- 
giunge al  1."  premio  un  esemplare  dell’  opera 
4i  VITRUVIO  da  lui  publicata. 

2.  Sig.  Innocente  Casoni,  di  Osliglia. 

4 . Sig.  Giuseppe  Molinari  , milanese. 

2.  Sig.  Giacinto  De  Grandi,  di  Concorrezzo. 


Per  gli  ordini  architettonici 


Premiato  Sig.  Francesco  Capiaghi,  di  Como. 

Ìi . Sig.  Luigi  Bertolotti  , milanese. 

2.  Sig.  Giovanni  Meschia  , di  Miasino 
Stato  sardo. 
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SCUOLA  DI  PROSPETTIVA 


Per  r invenzione  T una  scena 
Premiato  Sig.  Gaetano  Speluzzi  , milanese. 


Per  gli  elementi 


Premiato  Sig.  Innocente  Gasoni  , suddetto. 


Ì4 . Sig.  Giuseppe  Locatelli  , milanese. 

2.  Sig.  Giuseppe  Rossi,  di  Lomazzo,  pro- 
vincia di  Como. 


SCUOLA  D’  ORNAMENTI 

Per  V invenzione  di  un  ornato  applicato  al  mobiglio 

Premiato  Sig.  Innocente  Giussani,  milanese. 
Accessit  Sig.  Ambrogio  Vismara,  milanese. 

Per  il  disegno  dal  rilievo 

Premiato  Sig.  Paolo  Quadrelli  , milanese. 

U Sig.  Camillo  Alliaudi,  nativo  di  Ni-* 
colajefF,  e suddito  sardo. 

2.  Sig.  Saturnino  Sala,  di  Lodi. 


Accessit 
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Per  la  copia  dal  rilievo  in  plastica 


Fremii  | 

4.  Sig.  Alberto  Testi,  di  Dizasco,  prò 
vincia  di  Como. 

2.  Sig.  Angelo  Ghielmetti,  di  Caversac 
ciò,  provincia  di  Como. 

Per  la  copia  dalla  stampa  in  disegno 


Premii  | 

[ 4 . Natale  Riva  , milanese. 

2.  Sig.  Gaetano  Taroni,  di  Carate,  pro- 
[ vincia  di  Como. 

' 4 . Sig.  Carlo  Bernasconi  , milanese. 

^ 2.  Sig.  Giuseppe  Ponti,  milanese. 

, 3.  Sig.  Eduardo  Delaroziere,  milanese. 
Con  distinta  lode  alla  classe. 

SCUOLA  DI  PAESAGGIO 

Per  la  copia  d’ un  dipinto 

Premiato  Sig.  Eugenio  Amus,  di  Brescia. 
Accessit  Sig.  Giovanni  Pessina,  milanese. 
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SCUOLA  DI  ARCHITETTURA,  PROSPETTIVA 
ED  ORNATO 

PER  GLI  INGEGNERI-ARCHITETTI 

Fra  gli  ingegneri-architetti  che  hanno  compiuto  il 
prescritto  anno  scolastico  riportando  l’attestato 
assolutorio  che  li  abilita  alla  libera  professione 
di  architetto  , la  Commissione  apposita  ha  di- 
stinto con  speciale  menzione  onorevole  i seguenti 
signori,  Bonicelli  Angelo,  di  elusone,  provincia 
di  Bergamo  = Cova  Giacomo  , di  Varese  = 
Takantola  Luigi,  di  Milano. 

SCUOLA  DI  ANATOMIA 

Furono  giudicati  meritevoli  di  speciale  menzione 
per  essersi  distinti  in  questo  studio  nella  sezione 
superiore  gli  allievi  signori  : Campini  Cesare  == 
Doveri  Achille  = Gippini  Achille  = Inganni 
Carlo  = Marinoni  Giulio  = Pessina  Giovanni 
= Quadrelli  Eugenio  = Rossi  Paolo  = Ta- 
gliabue  Luigi  = Valaperta  Francesco  ==:  Albe 
Giacomo. 


SCUOLA  DI  ESTETICA 


Gli  alunni  in  (questa  scuola  che  in  ordine  progres- 
sivo hanno  meritato  onorevole  menzione,  sono 
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i seguenti  signori:  PE^É  ALl■o^so  ==  Galli  Ca- 
listo = Galiazza  Giuseppe  = Pandiani  Costan- 
tino = Fava  Alberto  = Locatelli  Giuseppe  = 
Sala  Saturnino  = Stociietti  Celso  = Colombo 
Faustino  ^ Cislagiii  Gaetano. (*) 


(*)  Gli  allici’i  premiali  in  varie  classi  dello  slesso  ramo  non 
possono , inforza  delle,  discipline,  acadcmichc , conseguire  che  il 
solo  premio  delle  superiori. 


Giunizii 

SUI  CONCORSI 

LNSTITUITI  DAI  BENEMERITI 

CAl^ONICA,  MYLItJS,  GIROTTI 
E SANQUIRIGO 


CONCORSI  AI  FREMII  MYLIUS 


PITTURA  A BUON  FRESCO 

Soggetto.  = Rafaele  Sanzio  da  Urbino  presentato 
da  Bramante  al  Pontefice  Giulio  IL 

Uno  solo  fu  il  concorrente,  al  quale  venne  asse- 
gnata una  lunetta  nel  portico  superiore  del  gran 
cortile. 

Dopo  di  avere  con  attento  esame  riconosciuto  che 
il  dipinto  fu  eseguito  a buon  fresco,  PAcade- 
mia  procedette  ad  esaminarne  la  composizione  , 
il  disegno  ed  il  colorito.  Trovata  buona  la  pri- 
ma , lodevolmente  dipinta  la  testa  e la  mano 
destra  del  Pontefice,  non  che  i panneggiamenti 
e tutti  gli  altri  accessorii,  sebbene  nel  resto  ap- 
puntasse parecchie  mende,  massime  nella  grada- 
zione del  chiaro-scuro  , e nell’  armonica  distri- 
buzione della  luce  e del  colore,  pure,  considerate 
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ìe  molte  diUicoltà  proprie  di  cjuest’arle,  ed  in- 
terpretando la  mente  del  fondatore  del  premio, 
intesa  ad  incoraggiarla  e promuoverla  nella  gio- 
ventù studiosa , ha  deciso  di  conferire  al  con- 
corrente il  premio  previamente  aumentato  dalle 
ottocento  alle  mille  lire. 

L’ autore  di  questo  dipinto  è il  sig.  Baldassaue 
Vebazzi  , di  Caprezzo  , Stato  sardo  , già  allievo 
di  quest’ Academia. 

PAESAGGIO  STORICO 

Soggetto  = Il  Battesimo  di  Gesù  Cristo  al  Gior- 
dano, per  opera  di  s.  Gio.  Battista. 

Due  lavori  furono  presentati  a questo  concorso  che 
vennero  sottoposti  all’  esame  circostanziato  del- 
l’ Academia.  Nel  primo , distinto  coll’  e{)igrafe  : 
Oso  sperare,  non  trovò  rappresentato  il  sog- 
getto, mancando  le  turbe  accennate  nel  propo- 
sto Vangelo,  ed  il  fiume  ed  il  paesaggio  mal 
corrispondendo  alle  unisone  descrizioni  di  quella 
regione.  Nell’  esecuzione  riconobbe  erronea  la 
prospettiva  aerea,  convenzionale  il  colorito,  mal 
disegnate  le  due  figure  principali , ed  una  gene- 
rale non  curanza. 

Nel  secondo , segnalato  dall’  epigrafe  : Spero  trovar 
pietà,  non  che  perdono,  sebbene  l’ Academia 
riconoscesse  baslantemente  rappresentato  il  sog- 
getto , pure  la  mancanza  d’ assieme  e di  con- 
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(lotta  nel  chiaro-scuro,  la  minima  |)arte  del  di- 
pinto assegnata  al  paesaggio  che  ne  è il  principale 
soggetto,  e la  impropria  i-aj)jìresentazione  delle 
due  figure  precipue  la  delerminarono  a giudicare 
questo  dipinto,  quantuncpie  superiore  in  tutto 
al  primo  , immeritevole  di  premio. 


COiNCOItSd  AL  l'lìEMKI  CANONICA 




PITTURA  STORICA 

Soggetto  = Diogene  visitalo  da  Alessandro  il  Grande. 

Uno  solo  fu  il  concorrente.  L’  opera  da  lui  presen- 
tala venne  diligentemente  esaminata  dall’Acade- 
mia  in  tutte  le  sue  parti  e sotto  ogni  riguardo 
artistico,  la  quale,  sebbene  abbia  qua  e là  rico- 
nosciuta qualche  lesta  lodevolmente  dipinta  e 
qualche  buona  condotta  nelle  pieghe,  pure  in 
Ibiza  di  molli  eirori  nel  disegno  e di  una  im- 
perdonabile trascuranza  nell’ espressione , nel  co- 
lorilo e nella  prospettiva  aerea,  a voti  unanimi 
giudicò  questo  lavoro  non  meritevole  della  corona. 


CONCORSI  AL  PREMIO  GIROTTI 

(^Concorso  riferibile  aW anno  4 853  ) 

Soggetto  = Lo  stipite  di  una  finestra  eseguito  in 
terra  cotta,  di  luce:  metri  4,20  in  larghezza  e 
di  arbitraria  altezza , col  rispettivo  davanzale  e 
sopraornato  in  stile  gotico,  di  qualsiasi  carattere 
ed  epoca. 

Nell’  unico  lavoro  presentato  a questo  concorso, 
l’Academia  si  compiacque  di  riconoscere  fedel- 
mente osservate  le  condizioni  del  Programma, 
ed  in  generale  commendevole  il  disegno,  del 
pari  che  l’esecuzione,  per  cui  giudicandolo  de- 
gno di  premio,  fu  lieta  di  poter  per  tal  modo 
incoraggire  la  tanto  utile  applicazione  delle  terre 
cotte  alle  architettoniche  decorazioni. 

Aperta  la  lettera  che  accompagnava  questo  lavoro , 
se  ne  riconobbero  autori  i signori  Giuseppe  Croff, 
di  Milano  e Gio.  Battista  Boni,  di  Campione, 
già  allievi  di  quest’  Academia. 
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[Concorso  riferibile  al P anno  ^854) 

SOGGETTO  = Una  figura  in  avorio  rappresentante 
un  Ecce  Uomo , dell’altezza  non  minore  di  once 
sei  del  braccio  milanese. 

f’saminate  attentamente  le  due  figure  in  avorio 
presentate  a questo  concorso,  1’ Academia  le  giu- 
dicò entrambe  meritevoli  di  lode.  Ponendo  quindi 
a riscontro  i pregi  ed  i difetti  dell’  una  e del- 
l’altra, considerate  nella  rappresentazione  del 
soggetto,  nell’espressione,  nel  disegno,  nella  mo- 
dellatura e nell’  esecuzione , ba  giudicato  a mag- 
gioranza di  voti , superiore  il  N."  \ , distinto 
coll’  epigrafe  Judicando,  specialmente  per  le  belle 
estremità,  e conferì  quindi  all’autore  della  me- 
desima il  premio. 

Aperta  la  lettera  accompagnatoria , se  ne  trovò  au- 
tore il  sig.  Leonardo  Gaggia,  di  Trento,  allievo 
di  questa  Academia. 


CONCORSO  AL  PREMIO  SANQUIRICO 


Consistente  in  una  medaglia  di  rame  e lire  cento 
di  Milano. 

Venne  in  quest’  anno  applicato  alla  Scuola  degli 
Elementi  di  Figura , e fu  aggiudicato  al  signor 
Luigi  Pagani  , milanese. 


rROGRAMMA 


DE’  CONCORSI  DI  PRIMA  CLASSE 

E DE’  CONCORSI 

CANONICA , GIROTTI  E MYLIUS 


, •*( 


PROGRAMMA 

DE’CONCORSI  »i  PRIMA  CIBASSE 

L I.  R.  Academia  propone  agli  artisti  dimo» 
ranti  negli  II.  RR.  Stati  Austriaci  non  che  ai  sud- 
diti Austriaci  dimoranti  all’estero,  i seguenti  sog- 
getti per  li  concorsi  che  si  terranno  nel  prossimo 
anno  d855. 


PITTURA  STORICA 

Soggetto  = Fozio  figliastro  di  Belisario,  rifug- 
gitosi da  un  tetro  carcere  nel  tempio  di  S.  Sofia 
in  Costantinopoli  , ne  viene  strappato  a forza , per 
ordine  dell’imperatrice  Teodora  moglie  di  Giusti- 
niano, la  quale,  per  compiacere  Antonina  madre 
di  Fozio  e compagna  delle  sue  orgie,  non  cura 
le  imprecazioni  de’ sacerdoti  e del  popolo,  e viola 
il  sacro  asilo.  — Dal  luogo  del  fatto,  al  quale  sa- 
ranno presenti  Teodora  ed  Antonina,  si  vedrà  in 
parte  l’ interno  del  tempio.  — La  esatta  ossei  vanza 


(lei  costumi  (.lei  tempo  è specialmente  richiesta.  — 
V.  Pnocopio , Storia  arcana. 

Il  rpiadro  sarà  in  tela  dipinto  all’olio,  alto  me- 
tri 1,62,  largo  metri  2,27,  misura  precisa. 

Premio.  Una  medaglia  d’ oro  del  valore  intrin- 
seco (li  cento  zecchini. 

SCULTURA 

Soggetto  = Pietro  Capponi  , in  presenza  di 
Carlo  Vili  re  di  Francia,  lacera  V uhiniaturn  strap- 
pato dalle  mani  del  segretario  reale.  V.  Varchi  , 
Storia  fiorentina  i e Guicciardiini  , Storia  (V  Italia. 

Il  bassorilievo  sarà  in  iscagliola,  alto  metri  0,80, 
largo  metri  1,60,  misura  precisa. 

Premio.  Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrin- 
seco di  sessanta  zecchini. 

ARCHITETTURA 

Soggetto  — Ospizio  per  gli  esposti,  e per  le 
partorienti  povere  e paganti , conveniente  ad  una 
popolosa  città  centrale.  — L’area  da  occupare  colla 
tàbrica  è circoscritta  da  un  parallelogrammo  non 
maggiore  di  metri  60  in  larghezza  e di  metri  120 
in  lunghezza.  — L’  ingresso  o fronte  principale 
sulla  strada  publica  sarà  rivolta  a ponente  sul  lato 
minore,  e non  potrà  aver  projezione,  ma  seguirà 
la  retta  delia  strada  medesima. 
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Air  ingresso  verso  la  strada  si  collocheranno  : 

a)  I locali  pel  portinajo;  stanza  pel  torno  eon 
sala  attigua  di  osservazione^  sala  per  la  vaccina- 
zione^ la  direzione,  l’economo,  la  scuola  per  le 
levatrici  con  annesso  gabinetto  patologico^  la  sala 
per  la  consegna  dei  bambini  alle  balie  di  campagna, 
e per  la  visita  delle  medesime. 

b)  In  séguito  quattro  sale  per  le  balie , capace 
ciascuna  di  venti  letti  ^ sala  per  uso  d’ infermeria 
con  altra  infermeria  separata  per  i casi  più  gravi 
e contagiosi.  Dormitorio  per  i figli  sani  di  anni 
due  ai  quattro,  ed  altri  due  dormitorj  pei  figli  dai 
quattro  agli  otto  anni,  divisi  per  sesso,  ed  altri 
due  per  quelli  che  oltrepassano  quell’  età,  divisi 
sempre  per  sesso.  Due  refettorj  ^ locali  per  le 
scuole  , per  lavorerio  pei  maschi  e per  le  femine^ 
infermerie  e refettorio  per  le  balie. 

c)  Sala  per  esaminare  le  incinte^  due  sale  da 
venti  letti  ciascuna  per  le  gravide^  sala  da  parto 
con  attiguo  locale  per  gli  attrezzi  e stromenti  ^ due 
sale  per  le  puerpere  da  quindici  letti  ciascuna^ 
dieci  stanze  riservate  per  le  levatrici  e per  le  gra- 
vide e puerpere  aggravate^  sala  da  venti  letti  per 
le  alunne  di  teorica,  ed  altra  simile  per  quelle 
della  pratica,  con  loro  refettorio  e piccola  infer- 
meria. 

d)  Chiesa  privata  interna  alla  quale  potranno 
intervenire,  non  vedute,  le  balie,  le  gravide  pa- 
ganti e le  non  paganti.  Abitazione  degli  assistenti 


spiriluali,  delle  suore,  del  diretlore,  del  profes- 
sore d’  ostetricia,  di  due  medici^  cucina  con  di- 
spensa, guardaroba,  magazzino  per  paglia,  carbone, 
legna,  vino,  attrezzi,  culle,  luogo  pei  bagni,  de- 
posito de’ cadaveri,  e quanto  rendesi  necessario  ad 
lino  stabilimento  di  simil  natura. 

Fa  d’uoj)0  die  i locali  ilestinati  sotto  le  let- 
tere Zi  e c,  siano  fra  loro  divisi  da  un  cortile  con 
portico  terreno  e che  le  sale  per  le  gravide  e le 
puerpere,  come  quelle  degli  esposti  lattanti,  e balie 
sieno  rivolte  a mezzogiorno,  riservando  le  parti  del 
fabricato  a settentrione  pei  luoghi  di  disimpegno. 
Così  pure  che  i locali  i più  importanti  siano  pro- 
veduti di  caloriferi  i più  economici , della  maggior 
luce  e ventilazione  e che  all’  infuori  del  fabricato 
vi  siano  giardini  con  portici  opportuni,  le  di  cui 
aree  non  vengono  jirescritle  nel  programma.  Viene 
|)ure  raccomandata  l;i  semplicità,  e la  maggior  eco- 
nomia nelle  decorazioni,  procurando  però  all’as- 
sieme della  fabrica  una  massa  artistica  di  buon  ef- 
fetto e conveniente  alla  sua  destinazione. 

La  scala  di  rapporto  per  le  piante  e per  le 
ortografie  .sì  interne  che  esterne,  sarà  come  -f  a 
-5  00,  coi  relativi  detàgli  in  iscala  maggiore. 

Premio.  Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrin- 
.scco  di  se.ssanta  zecchini. 
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INCISIONE 

Soggetto  = L’ intaglio  in  rame  d’  un’  opera  di 
buon  autore  non  mai  fino  ad  ora  lodevolmente  in- 
cisa. La  superficie  del  lavoro  non  sarà  minore  di 
quattro  decimetri  quadrati.  L’autore  dovrà  man- 
darne tre  prove,  tutte  avanti  lettera,  con  attestato 
legale  che  1’  opera  non  sia  stata  publicata  nè  pre- 
sentata ad  altro  concorso.  Venendo  premiata,  l’au- 
tore potrà  inscrivervi  tale  onorevole  distinzione. 

Premio.  Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrin- 
seco di  venti  zecchini. 

DISEGNO  DI  FIGURA 

Soggetto  = Filippo  Maria  Visconti , nel  castello 
di  Milano,  dona  la  libertà  ad  Alfonso  re  d’ Aragona 
ed  a Giovanni  re  di  Navarra,  che  tre  mesi  prima 
erano  stati  fatti  prigionieri  dalle  galere  genovesi. 
— V.  Verri  , Storia  di  Milano. 

Il  disegno  sarà  della  misura  precisa  di  metri  0,81 
in  larghezza  per  metri  0,54  in  altezza. 

Premio.  Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrin- 
seco di  trenta  zecchini. 

DISEGNO  D’ORNAMENTI 

Soggetto.  Edicola  isolata  ad  uso  di  Biittistero 
colla  relativa  sua  vasca.  — Le  decorazioni  dovranno 
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essere  nello  siile  italico  della  seconda  mela  del 
secolo  XV. 

Il  disegno  dovrà  essere  all’aquerello  e sarà  della 
precisa  misura  di  metri  0,54  per  metri  0,81. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore  intrin- 
seco di  venti  zecchini. 

PROSPETTIVA 

Soggetto  = Scena  di  composizione  rappresen- 
tante la  parte  posteriore  del  Duomo  di  Milano 
piesa  dall’interno  del  Cimitero  che  vi  esisteva  — 
Pei  dati  storici  relativi  a quest’  ultimo  edificio  si 
consultei'à  1’  opei  a : Memorie  e documenti  storici 
intorno  all’  origine,  alle  vicende  ed  ai  riti  del  Duomo 
di  Milano , publicati  per  cura  del  conte  /émbrogio 
Nova. 

Il  disegno  sarà  all’  aquerello  tanto  a chiaro-scuro 
che  a colore , e della  misura  precisa  di  metri  4 
})er  metri  0,65. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore  intrin- 
seco di  venti  zecchini. 

PITTURA  DI  PAESAGGIO 

Soggetto  = Gruppi  di  grandiosi  alberi  di  di- 
versa specie  circondanti  un  tempio  di  stile  greco- 
-peslano  in  l ovina , ed  al  quale  conduce  un  ponte 
di  un  solo  arco  posto  h a due  sponde  sassose  d’  un 
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rapido  torrenle.  Il  fondo  della  scena  rappresenterà 
un  lontano  mosso  da  diverse  linee  ed  illuminato 
dall’  alba  del  giorno.  — La  composizione  verrà 
opportunamente  animata  da  pastori  ed  animali. 

11  quadro  in  tela  dipinto  ad  olio  sarà  alto  me- 
tri 4 per  metri  1,33  misura  precisa. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore  intrin- 
seco di  trenta  zecchini. 

DISCIPLINE  GENERALI 

Le  opere  de’  concorrenti  dovranno  essere  pre- 
sentate all’  Economo-Cassiere  non  più  tardi  delle 
ore  quattro  pomeridiane  del  giorno  30  giugno  1855. 
Non  si  ammettono  giustificazioni  sul  ritardo  oltre 
questo  termine.  L’Academia  non  assume  di  ritirare 
le  opere,  quantunque  a lei  dirette,  nè  dagli  ofilcj 
di  posta  o di  diligenze,  nò  dalle  dogane. 

Ogni  opera  sarà  contrasegnata  da  un’epigrafe, 
e accompagnata  da  una  lettera  sigillata,  portante 
al  di  fuori  la  stessa  epigrafe , e dentro  il  nome , 
cognome,  patria  e domicilio  dell’autore.  Oltre  que- 
sta lettera  , dovrà  1’  opera  accompagnarsi  con  una 
descrizione  che  spieghi  la  mente  dell’  autore  accioc- 
ché, confrontata  coll’esecuzione,  se  ne  giudichi  la 
corrispondenza. 

Le  descrizioni  si  communicheranno  ai  giudici  : 
le  lettere  sigillate  saranno  custodite  dal  Segretario, 
e verranno  aperte  le  sole  portanti  epigrafi  corri- 
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sponJeiili  a quelle  opere  che  saranno  giudicate  de- 
gne del  premio  : tulle  le  altre  verranno  restituite 
ai  commessi  degli  autori,  insieme  con  le  opere, 
subito  dopo  la  publica  esposizione  susseguente  al 
giudizio. 

Air  atto  della  consegna,  ogni  opera  che  non 
fosse  trovata  in  buona  condizione,  non  sarà  rice- 
vuta. La  restituzione  delle  opere  non  premiate  si 
farà  dall’Economo  dell’ Academia , ritirandone  dai 
commessi  degli  autori  le  singole  ricevute  da  lui  ri- 
lasciate all’  atto  della  consegna.  Non  ricuperandosi 
dagli  autori  entro  un  anno  le  opere  non  premiate, 
r Academia  non  risponde  della  loro  conservazione. 

Il  giudizio  del  merito  artistico  delle  opere  verrà 
fatto  da  Commissioni  straordinarie  con  voti  ragio- 
nati e sottoscritti , indi  sottoposto  alla  definitiva 
approvazione  del  Consiglio  academico. 

Prima  e dopo  il  giudizio  si  là  una  publica  espo- 
sizione di  tutte  le  opere  presentate  al  concorso. 
Alla  esposizione  dopo  il  giudizio , ammettonsi  opere 
di  belle  arti  d’ ogni  genere , onde  per  tal  mezzo 
moltiplicare  agli  artisti  sì  nazionali  come  esteri  le 
occasioni  di  far  conoscere  i proprii  meriti.  Le  opere 
che  ottengono  il  premio  diventano  proprietà  del- 
r Academia,  e nella  esposizione  sono  distinte  con 
una  corona , e con  l’ iscrizione  del  nome  e patria 
dell’  Autore. 


PltOCllliilllllJk  DI  COMCORISO 


AL  PUEMIO 

CANONICA 


li  I.  R.  Acaderaia  invita  gli  artisti  dimoranti 
negli  II.  RR.  Stati  Austriaci  non  che  gli  Austriaci 
dimoranti  all’  estero , al  concorso  del  premio  co- 
stituito per  testamento  del  defunto  consigliere  aca- 
demico  architetto  cav.  Luigi  Canonica^  che  si  terrà 
nel  venturo  anno  4 855. 

SCULTURA 

Soggetto  Un  gladiatore  ferito.  — Statua  di 
grandezza  naturale  in  iscagliola. 

Il  concorrente  dovrà  astenersi  da  qualunque  pla- 
gio nella  composizione  di  questa  figura. 

Premio.  Mille  seicento  lire  austriache. 

Le  discipline  per  questo  concorso  sono  le  me- 
desime surriferite  per  li  concorsi  di  prima  classe. 


PliOC.RAMMA  DI  CONCORSO 


AL  PHEMIO 

i \ 1 [{ 0 T T 1 

L I.  R.  Acatlemia  invila  i proprj  allievi  di  (jual- 
siasi  tempo,  esclusi  gli  esteri,  a concorrere  per  il 
prossimo  anno  1855  al  premio  costituito  dal  le- 
gato Girotti  sul  seguente: 

Soggetto  = La  famiglia  del  giocatore.  — Qua- 
dro dipinto  all’ aquerello  della  misura  non  minore 
di  once  9 per  once  12  del  braccio  milanese.  Le 
ligure  principali  non  saranno  minori  di  once  5. 

Premio.  Lire  trecento  milanesi. 

DISCIPLINE 

li  concorrente  nella  lettera  sigillata,  contenente 
il  proprio  nome,  cognome  e domicilio,  dovrà  pro- 
vare regolarmente  di  avere  frequentato  le  scuole  di 
quest’  Academia. 

Il  concorrente  premiato  potrà,  dopo  la  publica 
esposizione,  ritirare  presso  di  sè  la  propria  opera 
o lasciarla  all’ Academia.  In  questo  secondo  caso 
essa  verrà  contrasegnata  dal  nome  dell’autore,  ed 
esposta  nelle  sale  dell’ Academia. 

In  quanto  al  resto  sono  da  osservarsi  le  disci- 
pline generali  riferibili  ai  concorsi  di  prima  classe* 


PROGRAMMA  DI  CONCORSO 


AL  PREMIO 

MYLIUS 


li  I.  R.  Academia  invita  i pittori  tanto  nazio- 
nali quanto  esteri  a concorrere  al  premio  di  pittura 
delta  di  genere  instituito  dall’ illustre  e benemerito 
ora  defunto  Consigliere  Imperiale  cav.  Enrico  Mj~ 
liuSf  che  si  conferirà  nel  prossimo  anno  4 855  al- 
l’autore del  quadro  che  ne  sarà  giudicato  merite- 
vole, sopra  il  seguente 

Soggetto  = La  partenza  dalla  casa  paterna  di 
una  giovane  contadina  fatta  sposa  in  altro  villaggio. 
— - I genitori  di  lei  con  qualche  altro  della  famiglia, 
e lo  sposo  , sono  le  figure  necessarie  alla  composi- 
zione^ le  altre  ad  arbitrio  del  pittore.  Dalla  porta 
o dalle  finestre  della  camera  si  vedranno  due  ca- 
valcature preparate  per  il  viaggio. 

II  quadro  sarà  in  tela,  dipinto  all’olio,  e della 
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misura  non  minore  di  metri  0,60  in  altezza,  per 
metri  0,80  in  larghezza.  La  figura  principale  sarà 
non  minore  di  metri  0,30. 

Premio.  Austriache  lire  settecento  (L.  700). 

Le  discipline  sono  le  stesse  per  i concorsi  di 
prima  classe  (V.  pag.  49). 


CORPO  ACROBIRieO 


\ 


V 


Presidente 


S.  E.  il  sig.  Conte  Ambrogio  Nava  , Consigliere  In- 
timo attuale  di  S.  M.  I.  R.  Ap.,  Gran  Croce, 
Commendatore  e Cavaliere  dell’  Ordine  Impe- 
riale austriaco  della  Corona  ferrea,  Cav.  dell’Or- 
dine pontificio  di  S.  Gregorio  Magno,  e dell’Or- 
dine de’ Gioanniti , Socio  d’onore  dell’I.  R.  Aca- 
demia  di  Venezia,  degli  Atenei  di  Brescia  e di 
Bergamo,  dell’  insigne  pontificia  Academia  di 
S.  Luca  in  Roma,  delle  Academie  di  Siena  e 
Bologna,  Consigliere  corrispondente  della  ducale 
Academia  di  Parma,  Professore  d’onore  di  quella 
di  Firenze. 


Segi'etario 

Il  sig.  Pietro  Martire  Rusconi,  Consigliere  ordi- 
nario dell’I.  R.  Academia. 


CONSIGLIERI  STRAORDINARI! 


I spignori 

Bellotti  doti.  Felice. 

Uboldo  Ambrogio,  Nobile  di  Villaregio,  Cav.  degli 
Ordini  pontificii  di  S.  Gregorio  Magno  e della 
Militili  aurata^  Cav.  di  seconda  classe  dell’Or- 
dine di  S.  Luigi  di  Lucca,  Consigliere  della  du- 
cale Academia  di  Parma , Socio  d’ onore  delle 
Academie  Tiberina  toscana,  di  Bologna,  Torino, 
Ravenna,  Venezia,  Padova,  Verona,  Modena, 
Pantheon  di  Roma , Carrara  , Valsesia , Castel 
Franco,  Rovigo  ed  Ateneo  di  Treviso,  e di 
prima  classe  di  quella  di  Firenze , Socio  corri- 
spondente di  quelle  di  Arezzo,  Tiberina  di  Ro- 
ma, Viterbo,  Livorno,  Lucca,  dell’Istituto  sto- 
rico di  Francia,  ec. 

Busca  S.  E.  marchese  Antonio,  Consigliere  Intimo, 
Ciambellano  di  S.  M.  1.  R.  A.,  Cav.  Gerosoli- 
mitano. 

Biondelli  Dott.  Bernardino,  Membro  dell’I.  R.  Isti- 
tuto, Professore  di  Archeolologia  e Numismatica, 
Membro  onorario  di  varie  Academie , Direttore 
dell’  1.  R.  Gabinetto  Numismatico. 

N.  N. 

N.  N. 


CONSIGLIERI  ORDlNARll  PROFESSORI 


I Signori 

Hayez  Francesco,  Cav.  dell’Ordine  Imp.  austriaco 
della  Corona  ferrea  e Cav,  del  R.  Ordine  sardo 
de’ SS.  Maurizio  e Lazaro,  Membro  delle  II.  RR. 
Academie  di  Vienna  e Venezia,  Socio  d’onore 
dell’Ateneo  di  Brescia,  professore  di  Pittura. 

Cacciatori  Benedetto,  scultore,  Cav.  del  R.  Ordine 
sardo  de’ SS.  Maurizio  e Lazaro*,  professore  ono- 
rario di  prima  classe  dell’  1.  R.  Academia  di  Fi- 
renze, Socio  della  pontificia  Academia  di  S.  Luca 
in  Roma,  Socio  d’onore  delle  reali  Academie  di 
Belle  Arti  di  Carrara  ed  Albertina  di  Torino  , 
Socio  corrispondente  della  Congregazione  dei 
virtuosi  al  Pantheon,  professore  di  Scultura. 

Cavallari  Saverio,  Dottore  laureato  alla  R.  Uni- 
versità di  Gottinga,  già  Professore  d’ Architet- 
tura della  R.  Università  di  Palermo,  Membro 
del  R.  Istituto  degli  Architetti  brittanici  di  Lon- 
dra , componente  la  Commissione  di  Antichità  e 
Belle  Arti  di  Sicilia,  del  R.  Istituto  d’incorag- 
giamento, e di  quello  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti  di  Palermo  , Socio  dell’  Istituto  Archeolo- 
gico di  Roma  e di  altre  Academie,  professore 
di  Archittetiira. 


co 


N.  N. , professore  d Incisione. 

N.  N. , professore  cV  Ornamenti. 

Disi  Giuseppe,  Socio  d’onore  dell’Ateneo  di  Bre- 
scia, professore  di  Paesaggio. 

Bisi  Luigi,  Cav.  del  R.  Ordine  sardo,  de’ SS.  Mau- 
rizio e Lazaro,  Socio  d’arte  dell’ I.  R.  Academia 
di  Venezia,  professore  provisorio  di  Prospettiva 
per  gli  ingegneri-architetti  e Direttore  della  stessa 
scuola  per  gli  allievi  artisti. 

Sogni  Giuseppe,  professore  di  prima  classe  dell’  I. 
R.  Academia  di  Belle  Arti  in  Firenze  e profes- 
sore emerito  di  Pittura  della  pontificia  Academia 
di  Bologna , professore  di  Elementi  di  figura. 

N.  N. , Conservatore  delle  II.  RR.  Gallerie. 

Alberti  dott.  Antonio,  Membro  effettivo  della  fa- 
coltà medica  presso  l’I.  R.  Università  di  Pavia, 
ecc.,  professore  d’’ Anatomia  applicata  alle  arti. 


COiNSIGLIElU  ORDINARI! 


I (Signori 

Desia  Gaetano,  /Aggiunto  al  professore  di  Archi- 
tettura per  gli  allievi  artisti,  e per  gli  ingegneri- 
-architetti , Socio  dell’ Ateneo  di  Treviso,  Mem- 
bro onorario  corrispondente  dell’Istituto  reale 
degli  architetti  britannici  in  Londra. 

Disi  Michele,  incisore  e pittore,  Gav.  dell’Ordine 
portoghese  di  Cristo,  Socio  d’arte  dell’ Acade- 
mia  Imp.  di  Vienna,  Socio  d’onore  dell’Ateneo 
di  Brescia. 

De  Antoni  Antonio  , Conservatore  emerito  delle  II. 
RR.  Gallerie. 

Marchesi  Pompeo  , decorato  della  grande  medaglia 
d’oro  con  catena,  Gav.  dell’Ordine  Imp.  austr. 
della  Corona  ferrea  , del  R.  Ordine  sardo  de’ 
SS.  Maurizio  e Lazaro , dell’  Ordine  Portoghese 
di  Cristo , dell’  Ordine  costantiniano  di  S.  Gior- 
gio di  Parma,  della  Legion  d’onore  di  Francia, 
dell’  Ordine  Imperiale  russo  di  S.  Stanislao , del- 
l’ Ordine  lucchese  di  S.  Lodovico , dell’  Ordine 
R.  danese  del  Danebrog , e dell’  Ordine  ottomano 
di  Nisciani-Iftihar,  1.  R.  Scultore  di  Corte,  Mem- 
bro dell’  Academia  Imp.  di  Vienna , Socio  della 
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j)onlilicia  Acadeinia  di  S.  Luca  in  Roma , e di 
quelle  di  Firenze , di  Ravenna  , di  Napoli , di 
Torino,  e di  varie  altre,  Consigliere  corrispon- 
dente della  ducale  Acadeniia  di  Parma , Socio 
degli  Atenei  di  Bergamo  e di  Verona,  profes- 
sore emerito  di  Scultura. 

Moglia  Domenico,  già  professore  di  disegno  nell’I. 
R.  Liceo  di  S.  Alessandro  , Socio  d’  arte  delle 
IL  RR.  Academie  di  Vienna  e Venezia,  Socio 
corrispondente  estero  della  R.  Acaderaia  di  Na- 
poli , Socio  d’ onore  dell’  Ateneo  di  Brescia , pro- 
fessore emerito  di  Ornamenti. 

Molteni  Giuseppe,  pittore.,  Cav.  del  R.  Ordine  sardo 
de’  SS.  Maurizio  e Lazaro,  e dell’Ordine  costan- 
tiniano di  S.  Giorgio  di  Parma,  Socio  d’arte 
dell’I.  R.  Academia  di  Venezia,  Consigliere  della 
ducale  Academia  di  Parma. 

Mouaglia  Giacomo,  architetto,  socio  d’onore  della 
pontificia  xicademia  di  Bologna. 

Renica  Giovanni  , pittore  paesista , socio  dell’  Ateneo 
di  Brescia. 

Renzanigo  Carlo  , ingegnere-architetto. 

Sangiorgio  Abbondio,  scultore,  Cav.  del  R.  Ordine 
sardo  de’ SS.  Maurizio  e Lazaro,  Socio  dell’A- 
teneo di  Brescia. 

Servi  Giovanni,  pittore  storico , professore  aggiunto 
d^ Elementi  di  figura.  Socio  d’arte  dell’ I.  R. 
Academia  di  Venezia,  Socio  corrispondente  della 
R.  Academia  di  Napoli,  della  Congregazione  dei 
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virtuosi  al  Pantheon , e professore  onorario  delia 
R.  Academia  Atestina  di  Modena. 

SoMAJNi  Francesco,  scultore. 

Tazzini  Giacomo,  Ingegnere  di  prima  classe  presso 
r I.  R.  Direzione  lombarda  delle  publiclie  co- 
struzioni, Ispettore  Architetto  degli  II.  RR.  pa- 
lazzi di  corte. 


AGGIUNTI 

Desia  Gaetano,  suddetto. 

Servi  Giovanni  , suddetto. 

Drusa  Angelo,  primo  aggiunto  e supplente  prooi- 
sorio  al  professore  tV  Ornamenti. 

Cassina  Ferdinando,  secondo  aggiùnto  e supplente 
provisorio  al  primo  aggiunto  al  detto  professore. 

Dernasconi  Pietro  , Assistente  gratuito  e supplente 
provisorio  al  secondo  aggiunto  alla  scuola  d'  Or- 
namenti. 

Meda  Giovanni  Datt.,  pittore,  assistente  come  sopra. 

SiDOLi  Alessandro  , aggiunto  provisorio  alla  scuola 
di  Prospettiva  per  gli  allievi. 

PisoNi  Angelo  , professore  provisorio  P Ornamenti 
per  gli  ingegneri-architetti. 
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S.  A.  1.  R.  L**  Arciduca  Giovanni  d*' Austria. 
S.  A.  1.  R.  u’’ Arciduca  Francesco  Carlo. 

S.  A.  1.  R.  un’Arciduca  Luigi. 

S A.  1.  R.  L**  Arciduca  Stefano. 

S.  A.  1.  R.  un’Arciduca  Leopoldo. 


S.  A.  S.  IL  Principe  Metternicii. 

S.  A.  S.  IL  Principe  Carlo  di  Sciiwarzenberg,  Ge- 
nerale eli  Artiglieiia , 1.  Pi.  Luogotenente  civile 
e militare  di  Transilvania  , ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Francesco  Antonio  di  Ivolowrat, 
Consigliere  intimo  attuale  di  S.  M. , ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  di  IIartig,  Consigliere  intimo  at- 
tuale di  S.  M.,  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Maurizio  Dietriciistein,  Consigliere 
intimo  attuale,  Gran  Ciambellano  di  S.  M.  I. 
lì.  A.,  ec.  ec. 
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S.  E.  il  Conio  Caulo  D’Inzagiiv,  Consiglicie  iii- 
linio  attuale  di  S.  M. 

S.  l'L  il  Barone  di  Galvagna,  Consigliere  intimo 
attuale  di  S.  M. 

S.  E.  il  Conte  di  Salm-Reiffeusciieid,  Al^ravio  Ro- 
berto, Consigliere  intimo  attuale  di  S.  M. 

S.  Jv  il  Marchese  Ippolito  Spinola,  Gran  Ciambel- 
lano di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  Presidente 
emerito  della  R.  Academia  Albertina  di  To- 
l'ino  , ec. 

S.  E.  il  Conte  Cesare  di  Castelrarco  Visconti, 
Grande  di  Spagna  di  prima  classe.  Consigliere 
intimo  attuale  di  S.  M. 

S.  E.  il  Conte  di  Radetzkv  , Feld-Maresciallo  Go- 
vernatore generale  civile  e militare  del  Regno 
Lombardo-Veneto,  ec.  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Michele  di  Stasoldo,  Consigliere 
intimo  di  S.  M. , Luogotenente  del  ducato  di 
Stiria,  ec.  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Giulay,  Consigliere  intimo  di  S.  M., 
Comandante  militare  della  Lombardia,  ec.  ec.  ec. 

Beccaria  Marchese  Giulio. 

Belgiojoso  Conte  Carlo. 

Bikoffsky  Cav.  Michele,  Direttore  dell’ I.  R.  Aca- 
demia di  Mosca. 

Bordoni  Doti.  Antonio,  Cavaliere  dell’Ordine  Imp. 
della  Corona  ferrea , Professore  di  matematica 
sublime  nell’I.  R.  Universit.à  di  Pavia,  Membro 
effettivo  dell’ Imp.  Regia  Academia  di  Scienze  in 
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Vienna,  e Membro  dell’ Iinp.  Regio  Istituto  lom- 
bardo. 

Calvi  Girolamo,  Nobile  sardo,  Socio  attivo  del- 
1’  Academia  Fisio-medico-statistica  , Socio  onora- 
rio di  prima  classe  dell’  Academia  di  Belle  Arti 
di  Firenze,  Professore  d’onore  delia  Congrega- 
zione artistica  del  Pantheon  in  Roma. 

Calvi  Pompeo. 

Carlini  Francesco,  Cav.  dell’Ordine  Imp.  di  Leo- 
poldo, e dell’Ordine  sardo  de’ SS.  Maurizio  e 
Lazaro,  primo  Astronomo,  Membro  effettivo  del- 
l’I.  R.  Academia  di  Scienze  in  Vienna,  e Mem- 
bro dell’I.  R.  Istituto  lombardo. 

Cavezzali  Francesco,  dottor  fisico. 

Cosi  Giuseppe,  Ingegnere. 

CzoERNiG  Carlo  Barone  di  Czerabausen  , Capo  se- 
zione nel  Ministro  del  Commercio,  Cav.  di  II. 
classe  dell’  Ordine  Imp.  della  Corona  ferrea  c 
Cavaliere  di  altri  Ordini. 

D’  Azeglio  Marchese  Roberto,  Direttore  della  R.  Gal- 
leria di  Torino,  ec. 

Di  Lebzeltern-Collenbaciì  Barone  Francesco,  Cav. 
di  molti  Ordini. 

Ditta  Visconti  Duca  Antonio. 

Lombardint  Elia,  Ingegnere,  I.  R.  Direttore  delle 
publiche  costruzioni  in  Milano,  Cav.  dell’Ordine 
Imp.  della  Corona  ferrea  e Membro  effettivo 
dell’I.  R.  Istituto  lombardo. 

Manzoni  Nobile  Alessandro,  Membro  onorario  del- 
l’I.  R.  Istituto  lombardo. 
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Panizza  Bartolomeo,  Cav.  dell’  Ordine  della  Co- 
rona Ferrea,  Professore  d’anatomia  nell’ I.  Pi. 
Università  di  Pavia , Membro  corrispondente  na- 
zionale dell’  I.  R.  Academia  di  Scienze  in  Vien- 
na , e Membro  dell’  I.  R.  Istituto  lombardo. 

Rusca  Conte  Luigi  , I.  R.  Consigliere  di  Governo 
(juiescente , Socio  onorario  degli  Atenei  di  Bre- 
scia c di  Salò,  e Socio  corrispondente  dell’ 1.  R. 
Istituto  lombardo. 

San  Pietro  Dott.  Giovanni  IUttista  , ( ionsigliei  e 
aulico. 

Sebregondi  Nobile  Giuseppe,  Conte  e palrizio  ro- 
mano, Cav.  dell’Ordine  Imperiale  di  Leopoldo, 
Gran  Croce  dell’ Ordine  pontificio  di  S.  Grego- 
rio Magno  , ec. 

Vagani  Barone  Camillo,  Cav.  di  Fort’ Olivo,  Cav. 
di  seconda  classe  dell’Ordine  Imperiale  Austriaco 
della  Corona  ferrea,  e di  vari!  altri  Ordini,  Ue- 
nente-Maresciallo , Membro  onorario  dell’ 1,  R. 
Istituto  lombardo , ec.  ec. 

ViDONi  di  Soresina  Principe  Bartolomeo,  Cav.  di 
prima  classe  dell’ Online  Imperiale  della  Corona 
l'errea. 
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Airaghi  GIOVA^^•I  Battista,  pittore  storico. 

Alfieri  Aurelio,  incisore. 

Amerling  Federico,  pittore  di  storia  e ritrattista, 
Membro  dell’  I.  R.  Academia  di  Vienna. 

ANTO^ELLI  Alessandro  , Professore  di  architettura 
e prospettiva  nella  R.  Academia  Albertina  di 
Torino. 

Arienti  Carlo,  pittore  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna, 
e Professore  di  pittura  nella  R.  Academia  Alber- 
tina di  Torino. 

Bagatti-Valsecchi  Nobile  Pietro,  Cav.  dell’ Ordine 
Imperiale  russo  di  S.  Stanislao , e dell’  Ordine 
portoghese  di  Cristo,  pittore  in  ismalto  di  S.  M. 
I.  R.  A.,  Socio  d’arte  dell’ I.  R.  Academia  di 
Venezia,  Socio  attivo  dell’ Academia  Fisio-me- 
dico-statistica  , e Socio  d’  onore  dell’  Ateneo  di 
Brescia. 

IhvRUzzi  Cav.  Cincinnato,  Professore  di  scultura  nel- 
l’ Academia  pontificia  di  Bologna. 


Basiletti  Luigi  ^ di  Brescia,  pittore. 

Bellezza  Giovanni,  cesellatore. 

Beuini  Francesco  Antonio,  incisore  di  pietre  dure. 

Beutini  Giuseppe,  pittore  di  vetri. 

Bezzuoli  Giuseppe  , di  Firenze , pittore  storico. 

Bianconi  Giacomo,  Architetto,  Professore  emerito 
dell’  Academia  Carrara  in  Bergamo. 

lìiENAiMÈ  Luigi,  scultore,  a Pioma. 

J5igioli  Filippo,  pittore  di  storia,  a Boma. 

Bisi  Fulvia,  [littrice  di  paesaggio. 

Bòiim  Giuseppe  Daniele,  di  Vienna,  I.  B.  Medaglista 
di  Camera. 

Bovara  Giuseppe,  ingegnere-architetto,  a Lecco. 

Brocca  Giovanni  Battista  , architetto  e pittore. 

Brulloff  Alessandro,  Professore  d’architettura  nel- 
1’  I.  B.  Academia  di  Pietroburgo. 

Bruni  Fedele,  di  Pietroburgo,  pittore  storico. 

Brusa  Angelo  , ornatista , primo  aggiunto  e sup- 
plente provisorio  al  Professore  d’ Ornamenti  in 
questa  1.  B.  Academia. 

Caimi  Antonio,  pittore  storico. 

Calame  Alessandro  , pittore  di  paesaggio , a Gi- 
nevra. 

Canina  Luigi,  architetto.  Socio  di  molte  Academie, 
Cav.  di  varii  Ordini,  a Boma. 

Caspar  Giuseppe,  di  Berlino,  incisore. 

Cavalieri  S.  Bertolo  Nicola  , Professore  di  archi- 
tettura pratica  e idraulica  nella  pontifìcia  Uni- 
versità romana. 
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Clemens,  Professore  tP incisione  nella  Regia  Acade- 
inia  (li  Copenhagen. 

CocHETTi  Fhancesco  , pittore  storico,  a Roma. 

CoRNELius  Pietro,  di  Monaco,  pittore  storico. 

CosTOLi  Aristodemo,  di  Firenze,  scultore. 

Daffiinger  Michele  Maurizio,  ritrattista,  a Vienna, 

Darnstedt  Giovanm  Adolfo,  di  Dresda,  incisore. 

D’ Azeglio  Massimo,  pittore  paesista. 

De  la  Fioche  Paolo,  di  Parigi,  pittore  storico,  Cav 
della  Legion  d’onore  di  Francia. 

Demaurizio  Felice,  pittore. 

Desnoyers  Barone  Augusto  , incisore , Cavaliere 
della  Legion  d’  onore , Membro  dell’  Istituto  di 
Francia. 

Durelli  Gaetako,  Professore  di  Disegno  nell’  Aca- 
ileniia  di  Ginevra. 

Ender  Giovamn'i,  Professore  di  Pittura  storica  nel- 
rAcadcniia  Imperiale  di  Vienna  e Membro  del- 
l’Academia  di  S.  Luca  in  Roma. 

Eader  Tomaso,  pittore  di  paesaggio,  a Vienna. 

Engert  Eras.mo,  pittore  e primo  custode  dell’I.  R. 
Galleria  Belvedere  in  Vienna. 

Fabris  Giuseppe,  di  Bassano,  scultore.  Direttore 
generale  de’  Musei  c delle  Gallerie  pontificie  a 
Roma,  Reggenle  perpetuo  dell’insigne  artistica 
Congregazione  de’  Virtuosi  al  Pantheon  , ecc.  , 
Commendatore  dell’  Ordine  Imp.  della  Corona 
ferrea  e Cavaliere  di  varii  altri  Ordini,  Socio  di 
molte  Academie. 
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Felsing  Giacomo,  di  Dariiisladt,  incisore. 

ì'^ERRAUi  Carlo,  pittore  scenico. 

l^ERRARis  Giuseppe,  incisore  di  medaglie  nella  R. 
Zecca  di  Torino. 

Forster  Fraincesco,  incisore,  Cav.  della  Legion 
d’  onore  a Parigi. 

I'^ossati  Gaspare,  arcliitetto  al  servizio  di  S.  M. 
P Imperatore  delle  Piussie. 

Fraccaroli  Iaaocente  , scultore.  Socio  d’arte  del- 
1’  1.  R.  Academia  di  Venezia,  Professore  di  I.“ 
classe  di  quella  di  Firenze,  e Socio  dell’  Ateneo 
di  Verona. 

Gaggim  Giuseppe  , scultore  di  S.  M.  il  Re  di  Sar- 
degna, Professore  di  Scultura  nella  R.  Academia 
Albertina  di  Torino. 

Girola  Stefano,  scultore. 

Goodwin  Francesco,  inglese,  architetto. 

Grurer  Francesco,  Professore  di  disegno  floristico 
per  le  manifatture  nell’  Academia  Imperiale  di 
Vienna. 

Guerra  Camillo,  Professore  della  scuola  di  pittura 
nel  R.  Istituto  di  belle  arti  in  Napoli , e Socio 
ordinario  della  R.  Societcà  Borbonica  in  quella 
città. 

IIervez  d’ Ecuille  Giacomo,  inglese,  architetto. 

Hess  Enrico,  di  Monaco,  pittore  di  storia. 

lliTTORF  Carlo  Giacomo,  architetto,  a Parigi. 

Induno  Domenico,  pittore. 

Inganni  Angelo,  [littore  [irospettivo. 
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Kaftangioglu  Lisandro,  elleno,  architetto. 

Kaulbach  Guglielmo,  pittore  di  storia,  a Monaco. 

Klenze  Leone,  di  Monaco,  architetto. 

Kuppelwieser  Leopoldo,  Professore  di  Pittura  sto- 
rica nell’  1.  R.  Academia  di  Vienna. 

Labus  Giovanni  Antonio,  scultore.  Socio  di  varie 
Acadeniie. 

Lange  Giulio  , di  Darmstadt,  domiciliato  in  Monaco 
di  Baviera , pittore  di  paesaggio. 

Launitz  Odoaudo,  di  Curlandia,  scultore. 

Leverton  Donaldson  Tomaso,  inglese,  architetto. 

Liuzzi  Giacomo,  di  Reggio,  pittore  paesista. 

Luciiini  Pietro,  pittore  storico. 

Manfredini  Gaetano,  scultore. 

Marchesi  Luigi  , scultore. 

Matiieus  Carlo,  inglese,  architetto. 

Melano  Ernesto,  Cav.  del  R.  Ordine  sardo  de’ SS. 
Maurizio  e Lazaro,  Architetto  di  S.  M.  il  Re 
di  Sardegna,  Academico  Professore  della  R.  Aca- 
demia Albertina  di  Torino. 

Mellini  Napoleone,  pittore  storico. 

Mensi  Francesco,  pittore  storico. 

Minardi  Tomaso,  di  Bologna,  Professore  di  dise- 
gno nella  pontificia  Academia  di  S.  Luca  in 
Roma. 

Moia  Federico,  Consigliere  ordinario,  Professore  di 
Prospettiva  nell’l.  R.  Academia  di  Venezia. 

Mosca  Carlo  Bernardo  , Cav.  degli  Ordini  sardi 
de’  SS.  Maurizio  e Lazaro  e del  Merito , archi- 


tolto , Acaiieiiiico  Professore  della  1\.  Aeademia 
Albei  tiiia  di  Torino. 

Nauducci  Pii;tuo  , pittore  storico. 

NjccoliiM  Pietro,  j)ittoi'e  , arcliitello  e Direttore 
della  lì.  Aeadeiuia  di  Napoli. 

Palagi  Pelagio  , Cav.  del  R.  Ordine  sardo  de’  SS. 
Maurizio  e Lazaro,  e dell’  Ordine  civile  di  Sa- 
voja , pittore  al  servizio  di  S.  M.  il  Re  di  Sai- 
dei^na , Direttore  della  scuola  d’  Ornato  nella 
lì.  Aeademia  Albertina  di  Torino. 

Petkicij  Ferdinando,  sassone,  scultore. 

I'etter  Antonio,  pittore,  a Vienna. 

Petter  Francesco  Saverio,  incisore,  a Vienna. 

PiciiLER  Luigi  , Cavaliere  degli  Ordini  pontilicii  di 
S.  Gregorio  Magno  e di  S.  Silvestro  , incisore, 
a Vienna. 

PoDESTi  Francesco  , Cavaliere  degli  Ordini  del 
Merito  civile  di  Savoja  , di  Francesco  I di  Na- 
poli, e di  quelli  pontilicii  di  S.  Silvestro,  di 
S.  Gregorio  Magno,  e della  Mìlìtìa  aurata , Con- 
sigliere catedratico  nella  insigne  pontillcia  Aca- 
demia  di  S.  Luca , Socio  di  diverse  Academie 
di  belle  arti  e letterarie , ec. , pittore  storico. 

Poggi  Cesare,  pittore. 

PuTTiNATi  Aless.vndro,  scultoie. 

Rauco  Federico,  Professore  di  scultura  nella  R.  Aca- 
demia  di  Berlino. 

Riciiter  Federico,  di  Pietroburgo,  architetto 

Sala  Eliseo  , pittore. 
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Saunders  Giuseppe,  incisore. 

ScHLiCK  Bemamino,  architetto. 

SciiNETZ  Vittore,  di  Parigi,  pittore  storico. 

Scuri  Enrico  , Professore  di  pittura  nell’  Acadeiuia 
Carrara  di  Bergamo. 

SiDOLi  Alessandro,  architetto.  Aggiunto  provisorio 
alla  scuola  di  Prospettiva  in  quest’I.R.  Academia. 

Sprenger  Paolo,  Consigliere  presso  l’I.  R.  Consi- 
glio delle  fabriche  di  Corte  a Vienna. 

Tenerani  Pietro,  scultore,  Cav.  dell’  Ordine  pon- 
tificio di  S.  Gregorio  Magno. 

Trecourt  Giacomo,  di  Bergamo,  pittore  storico, 
Professore  di  pittura  nella  scuola  comunale  di 
Pavia. 

Van  Haanen  Remigio  , olandese , pittore  di  paesag- 
gio a Vienna. 

Vantini  Rodolfo j architetto.  Professore  emerito  di 
disegno  nell’I.  R.  Liceo  di  Brescia. 

Vergani  Giovanni  Battista,  architetto,  Professore 
di  disegno  architettonico  nell’  I.  R.  Università 
di  Pavia. 

Vernet  Orazio,  di  Parigi,  pittore  storico,  Cava- 
liere della  Legion  d’onore  di  Francia,  e di  va- 
ni altri  Ordini. 

Voghera  Giovanni,  ingegnere  di  prima  classe  presso 
r I.  R.  Direzione  lombarda  delle  publiche  co- 
struzioni. 

Zant  Luigi,  francese,  architetto  di  S.  M.  il  Re  di 
Wurtemberg. 
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